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Comunicazione. 

prego di voler provvedere a che una rappre-. 
sentanza di questo onorevole Consesso inter­ 
venga alla pietosa cerimonia. 

« Con profondo ossequio 

La seduta è aperta alle .ore 15 e 4:;, 
r~ presento il ministro dei lavori pubblici ; 

più tardi interviene il ministro della marina. 
ARRIVABENE, segretario, dà. lettura dcl pro­ 

cesso verbale della tornata precedente, il quale 
è approvato. 

e Il ministro 
e GJOLIT n > •. 

PRESIDEliTE •. Debbo dare comunicazione al Se­ 
nato di un dispaccio inviato alla Presidenza 
dall'onorevole ministro dell' interno, così con­ 
cepito: 
e Il 14 marzo p. v. alle ore 10.30 del mat- 

tino sarà, a cura di questo Ministero, celebrato 
al Pantheon, il consueto, solenne funerale per 
il compianto Re Umberto I, avendo S. !'il. fin 
dallo scorso anno disposto che tali funebri ono­ 
ranze avessero luogo nel detto giorno invece 
che nella ricorrenza anniversaria della morte. 

e ~rentre ho l'onoro d'informare l'E .. V., la 

PRESIDENTE. In altra seduta si procederà al 
sorteggio dei signor.i -senatorì che dovranno 
unirsi alla Presidenza per rappresentare il Se-, 
nato in tale occasione. 

MeHaggio 
del Presidente della Camera dei deputati ... 

PRESIDENTE. Il Presidente. della Ca~cr:i dci 
deputati trasmette al Senato del Regno nn di­ 
segno di legge, d'inizit.tiva della Camera dci · 
dcput~ti, che porta _per titolo:« Nomina dei pro­ 
fessori straordinari della Università e degli 
Istituti superiori>. 

. Discussioni, f. 4 e>~ 115 ~· r Tip. del Senato • 
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Questo disegno di legge sarà stampato e 
- distribuito agli Uffici. 

Commemorazioui. 

PRESI!)E!ìTE. Signori Senatori I 

Tristi notizie vi reco. Nel giorno 20 febbraio 
decedeva in ~Iilano, dove aveva sortito i natali, 
Piola Giuseppe, collega nostro, nell'età di anni 
settantasette battuti. 
Conservatore illuminato in politica, appar­ 

tenne alla Legislatura 9" quale Deputato di 
Treviglio, ma non fu rieletto, perchè gli elct­ 
tori di quel Collegio lo tennero in sospetto di 
clericaleggiaute, mentre si può <lire più giu­ 
stamente di lui, che in mezzo ai suoi studi 
prediletti, ai quali aveva consacrato· gran parte 
della sua esistenza, si occupò particolarmente 
delle questioni fra Chiesa e Stato, senza però 
che iu alcuno c!e' sucì scritti abbia mai dimo­ 
strato di professare priucìpl' e dottrine che non 
fossero perfettamente · ortodosse. Rimane· del 
Piola un suo primo lavoro filosofico col titolo 
Storia di uno studente di {lloso(la, 'che gli pro-: 
cacciò fama cd onore, ed è notevole che Egli, 
il noto' clericale; in uno de' suoi scritti, datato · 
.dal l8(ì), distinto· col titolo «La questione del 
•rualriuìonio ~· propugnasse a viso aperto 111 ne­ 
cessiti del matrimonio civile: ciò che basto· 
rebbe a dimostrare che ad esso non si conve­ 
niva la nomea di Clericale nel senso general­ 
mente usato nel comune linguaggio. Altre opere · 
rimangono di Lui, dettate con rara conviuzione, 
le quali fanno tede dello spirito illuminato dello 
scrittore, e fra queste cito voloutieri le duo che 
seguono: La discussicne sui beni ecclesiastici, 
che avrebbe desideralo vedere amministrali da 
Congregazioni laiche, e La libertà della Chiesa, 
l-nprontate entrambe a concetti elevali di go­ 
verno. 
'l'alo fu il giudizio dei grandi Corpi aecade-: 

miei, quali l'Tstituto lombardo di scienze e let­ 
tere el arti, e di parecchi altri, ai quali appar­ 
tenne come socio. 
Il Piola si occupò particolarmente 'lella pub· 

blica istruzione, e nel Consiglio comunale di 
_Milano, di cui fece parte, si studiò · clli.:a~e­ 
mente di darle iL migliore indirizzo. 
Senatore del Regno dal 1876, non ebbe, forse 

_per la modestia sua, largo campo i. far valere 
il suo valore, ma egli godeva la sthua uuiver- 
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sale come uomo di schietto sentire, e di pub­ 
blicista insigne. Perciò io, nel nome vostro, 
mando al defunto, virtuoso collega, il supremo 
affettuoso saluto del Senato del Regno. (Vii-e 
appri;,vazioni). 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Do· 
mando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
TEDESCO, ministro dei lucori pubblici. II vo­ 

stro illustre presidente, con forma sempre eletta, 
ispirata ad altissimi sensi, ha degnamente com­ 
memorata la perdita del compianto senatore 
Pi ola. · 

II Governo vivamente si associa a questi sen­ 
ti men ti. ( Bt'n~). 

PRESIDENT2. Ancora io stavo scrivendo questi 
pochi versi in memoria d1 un collega perduto, 
quando i fili "del telegrafo mi annunziano· la 
morte del senatore De Martino, avvenuta in 
Napoli in questo medesimo giorno. 
Egli era nato a Palma Campania, presso Ca· 

serta, nel dì 25 febbraio 1815, epperò da pochi 
giorni aveva superata I' età di anni ottanta· 
nove . 
Antonio· De Martino fu sovratutto uomo di 

·scienza, anzi una vera illustrazione della scienza 
medica, onde meritò da lunghi anni di coprire 
con plauso la carica di insegnante di patologia 
generale nell'Ateneo di Napoli. 

Di principii schiettamente liberali, Egli do­ 
veva essere e fu realmente inviso alla polizia. 
borbonica, dalla quale ebbe a soffrire molle 
molestie, tanto che, appena instaurato il nuovo 
regno, gli elettori dcl collegio politico di Pa­ 
lata si aìfrettarouo ad eleggerlo, poi a rieleg­ 
gerlo, a loro rappresentante nel Parlamento na­ 
zionale. 

Ma l'egregto uomo sentì che, malgrado ogni 
buon volere, non poteva attendere ai lavori· 
parlamentari con sutllciente alacritàjsenza man-' 
care ai doveri della cattedra e della professione 
nobilmente esercitata, e, con esempio che po- · 
trobbe essere più sovente imitato, rassegnò il 
uiaudato nelle mani Jci suoi elettori. 
E beuo si può dire che meliorem partem elcgit · 

per se, per la scienza e per la umanità soìre­ 
reute, poid1ò fiuo dal 1881 ottenne di cssero 
'elcvatu alla di,;nità s~ual0ria e co~ì gli fu con· 
cci;so, fiuo a che gli durarono le forze, di cou· 
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tinuare per una lunga serie di anni ad impartire 
. con zelo ammirevole l'insegnamento avidamente 
raccolto dalla numerosa scolaresca; che si ac­ 
calcava reverente ad ascoltarlo sui banchi della 
Università napoletana. · 
Giorno di lutto fu questo adunque per la 

scienza, e specialmente per l'Ateneo di Napoli, 
che tanto Egli aveva illustrato nella sua luoga 
ed onorata carriera.,. . 
E noi pure, o signori, abbiamo perduto con 

. Antonio De Martino un caro e venerato collega, 
un simpatico vegliardo, che portava scolpito 
nella fronte i segni di una bontà patriarcale 
che gli aveva da lunghi anni acquistato tutti i 

. nostri cuori ( 'Vfre approrn;io;zi). .· 
' . \ 

. 'l'EDESCO, ministro dci lacori pubblici. Do. 
mando la parola. 
, PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. ·. 

TEDESCO, ministro. dci lavori pubblici. Ho 
1 avuto recentemente occasione di rendere omag­ 

gio, in una mia visita a Napoli, all'illustre pro­ 
fessore Antouìo D() Martino, onore della scienza 
medica. 

Il Governo prendo parte vivlsslma alla per· 
. dita de!l' illnstre secatoro e del valente scien­ 
siate (Ber e;. 

.Approvasiou.e del di11eg!lo di legge: e Approva• 
&ione dell'. anegnazioae cfraordiaaria di lire 
5,416,000 da iaacriverci D.ei hilaaci dei. Mini­ 
ateri della guerra e d e Ua mari.na per ,l'ea.,rcizio 
finanziario 1903-90~, poi: le apeu della 5pe­ 
dizioae militare ia Cina• (!i. 273). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la di­ 
scussìone del disegno di legi;re: «Approvazione 
-dell'asseguaaione straordinaria di L. 5,416,000 
da inscriversi nei bilanci dei Minister! della 
guerra e della marina per l'esercizio finanzia-· 
rio 1903-001, per le spese della spedizione nii- · 
litare in Cina». 
Prego di dar lettura del progetto di legge. 
ARRIVABENE, seçret ario, legge: 

Articolo unico. · 
È autorizzata la· spesa atraordinaria di lire 

5 416,000 per la sp"dizione militare in Cina da 
.a~scgnarsi per. 1,2%,COO al .Ministero della 
guerra e per lire 4,131,QOO al.Ministero <lolla 
Jnarina mediante la Inscrlsione delle rispeulve , I 
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quote in nno spcclalo capitolo,' in ciascuno dei 
bilanci dei Ministeri predetti per l'esercizio fi • 
nanziario 1!)03-1>04. 

. PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione su 
questo. disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, e trattandosi 
di un disegno di legge di un solo articolo, si 
voterà poi a scrutinio segreto. 

Dii;cussione dcl progetto di legge:.« I'l.iorJ:aa- 
, mento dei r~oli dell' Ammiai&fr:u:ione cenlrale 
dci lavori pubblici, de) Regio Ispettorato ge­ 
nerale do!le strade ferrate e de) çorpo reale 
del G~nio civile, e provvedimenti per il perso· 
nale straordinario addetto al servizio dei lavori 
pubblici • (N. 290) . 

PRESillE~TE. L'ordine dcl giorno reca ja dì­ 
scusslone del disegno di legge : e Riordina­ 
mento dei ruoli dell'Amministrazione centrale - 
dci lavori pubblici del Regio Ispettorato gene­ 
ralo delle strade ferrate e dcl Corpo reale dcl 
Genio civile, e provvedimenti per il personale 
straordinario addetto al servizio dei lavori pu!J .. 
blici • . 

. Prego di dar lettura del disegno ùi legge. 
ARRlVABEXE, S(Jgi·ctario1 legge : 
(V •. Stampato n. 280). . 
.PRESI:>ENTE. È aperta la dis~ussi0ne gc:ict'alQ 

su questo disegno di legge. . · 
CARTA-MAMELI. - Domando la parola. 
PRE3IDE!HE. Ifa facoltà di parlare. 
CARTA-MAMELI. L'onor. senatore :\!ezzanotte -· 

a.ella sua .a~cur~ta relazione, ha detto il pcn: 
siero del! l:illt:10 centrale, e, occorrendo, con 
Ja sna ornata par~~a chiarirà meglio qualunque 
c.cncetto. ~he meriti essero chiarito. Mi consen· - 
t1rà pero 11 Senato che io aggiunga alcune con-· 
si~erazioni per conto mio, pur dichiar11_udo che 
sono perfcttamento d'accordo coi mioi colleghi 
dell'Tfficio centralo. · 

Q~estQ disegno di legge porta .ordine e siste­ 
maz10ne a u.no stato ù.i cose_ deplorevole, cho 
dura oramai d:1 troppi anni. Il legislato · 
t • d' ,, . re s1 rovo 1 .ronte a difficoltà non lievi e "'. 
I I b . , ... i J•are c 1e e a b1a superate. 
, L'i.ntento di questa fogge è dichiarato nella 
relazione e.ho dal Ministero fu presegf.ata alla 
Camera dei dep~tati il 2:$ maggio 1903. In essa 

. è.detto che.precipua cura dcl Governo fu quella' 
d1. vant:igg1:i.rc la. classe degli impiegati medii 

) 
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e inferiori; ed io ricouosco che questo fu un 
lodevole intento. 
Però - e qui incominciano le mie osserva· 

zioni - io avrei voluto che avendo cura degli 
iuteressi degli uni, non si fossero dimenticati 
quelli degli altri; intendo dire dei funzionari 
che sono a capo degli uffizi direttivi, ossia gli 
alti funzionari dell'amministrazione. 
Noi non possiamo negare che gli alti fun­ 

zionari della carriera dei lavori pubblici sono 
inadeguatamente retribuiti. Io. Germania un 
direttore generale - colà detto capo sezione - t.a 
lo stipendio di un ministro italiano. In Francia 
gli ispettori del Genio civile possono. raggiun­ 
gere lo stipendio di Iìre 13,000; gli ingegneri 
capi quello di lire 8000. 
Gli ingegneri capi, da noi, hanno 6 e 7000 

lire. 
· Ora- vi pare, onorevoli colleghi, che siano 
adeguatamente retribuiti questi funzionari che 
portano all'amministrazione un capitale morale, 
intellettuale, rappresentato da studi fatti, da 
fatiche sostenute, da spese incontrate nelle 
università e nelle scuole di applicazione l A me 
non pare. Io credo che il ministro, in fondo, 
spogliandosi· della sua qualità di Ministro, la 
pensi come me; ma mi risponderà· probabil­ 
mente: il bilancio dello Stato non consente 
queste larghezze e questi miglioramenti al cui 
solo pensiero prova tanti dispiaceri l'onor. se­ 
natore Vischi. 

VISCfil. Domando la parola. 
C!RTA-ltUIEU. Mi risponderà che il bilancio 

· dello Stato non consente tali larghezze ed io 
penso che facendomi una tale risposta, oggi 
come oggi, ha ragione; ed ha ragione perchè 
io non credo al tanto decantalo avanzo dcl bi­ 
lancio dello Stato. lo non credo all'aritmetica .•. 
politica. Non mi edifica il contegno delle cifre; 
troppe volte le ho vedute mostrarsi facili e 
compiacenti verso chi le maneggia con· grazia. 
E però posso dar ragione all'onorevole mini­ 
stro dei lavori pubblici. Ma io esprimo un voto 
per un prossimo avvenire. · 
. Ilo voluto sollevare tale questione, a propo­ 
sito di cotesto disegno di legge, anche con lo 

. scopo di combattere certe '1tfcrmazioni che a 
··forza di essere ripetute acquistano parvenza di 
. postulati indiscutibili. 

Si afferma che gli alti funzionari dcll'Ammi­ 
, nistrazione dei lavori pubblici godono lauti ati- 
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pendi; Non so che concetto abbiano certuni 
della lautezza. Gli ·stipendi di questo personale, 
così detti lauti, sono lauti come i desinari di 
un certosino. 
Se si continua in questo sistema, se si con­ 

tinua ad essere inspirati da questi principii, 
sapete che cosa·avverrà? 
Se il Paese raggiungerà una prosperità eco­ 

nomica, di cui si hanno ora appena i segni, . 
avverrà questo: che la pubblica Amministra­ 
zione procederà in ragione inversa della pro­ 
sperità del paese. E mi spiego: quando sorge­ 
ranno più società industriali, più società di 
credito, e via via, queste società attireranno i 
migliori elementi dal personale direttivo: state 
tranquilli, i copisti non ve li disputeranno. 
Questo esoclo è avvenuto anche pochi giorni fa. 
Un distinto funzionario tecnico, che il Governo 
d'Italia pagava, a forma di legge, con 6000 
lire di stipendio, oggi è passato al servizio di 
una società. che gli dà lo stipendio di L. 18,000. 
e un tanto per cento sugli utili. 
Le conseguenze saranno, quindi gravi se non 

si muterà sistema appena si potrà. · 
E vengo agli straordinari. Questo disegno di 

legge sbroglia una matassa di molto arruffata. 
Evidentemeute non poteva mettere sul lastrico 
persone che per 10, 15 o 20 anni hanno servito, 
e hanno servito con magrissimi emolumenti. 
Non le mise sul lastrico; ed io reputo buono 
il partito adottato dalla legge. Però dico che 
gh straordinari non spariranno. 
L'onorevole ministro è giovane, e la gio­ 

ventù ha delle illusioni. Egli si illude se crede 
davvero di avere sradicato gli straordinari. 
Lei col suo ingegno, la sua coltura, la grande 
pratica degli affari renderà, ne sono sicuro, 
dei grandi e segnalati servigi al paese, ma non 
sradicherà gli straordinari. Essi non si chia­ 
meranno più straordinari; si chiameranno av­ 
ventizi, si chiameranno cottimisti di scrittura, 
o - come dice benissimo un collega - giornalieri: 
si troverà insomma un altro nome: la lingua 
italiana_ è abbastanza ricca per fornirlo; ma gli 
straordinari risorgeranno, e poi verrà un'altra 
legge che penserà alla loro sistemazione .. Que· 
sto fatto non è nuovo, e si riprodurrà. 
Ora, poichè questo disegno di legge me ne 

porge il destro, finisco col fare una raccoman­ 
dazione all'onorevole ministro. 
Io so per lunga prova quanto sia valoroso 
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il personale dell'amministrazione dei lavori pub· 
· blici ; valoroso," diligente, curante degli iole­ 
-tessì dello Stato; lo so, la immensa maggio· 
-ranza è cosi; però ciò non impedisce che alcuni 
'Vi .sìano, -ehe costituiscono nna: minoranza, i 
-quali non adempiono ai propri doveri, o adem- 
-plendoli male e negligentemente, hanno eagìo- 
nato e cagionano ancora gravi danni allo Stato. 
E non sono danni di piccolo momento; sono 
danni che si risolvono in milioni e milioni in 
capo ad un certo periodo di tempo. Dunque la . 
-cosa è grave. I tre regolamenti per il personale 
:del(amministrazione centrale, per quello ·del. 
I' ispettorato · ferroviario e per il Genio civile 
-prevedono il caso e comminano gravi punì­ 
·zioni disciplinari a quel funzionario che per 
poca diligenza, od altro, cagiona danni allo 
Stato. Con questa disposizione si sanziona quel · 
·principio della responsabilità personale che • 
-però ·pur troppo non trova applicazione in· al· 
-cuna delle nostre amministrazioni. 

Queste e altre consimili disposizioni riman- ' 
· gono lettera morta. Io mi rammento che alcuni 
·anni fa, un bel giorno il· Ministero si svegliò ' 
coi. più fieri e severi propositi; voleva dare un ' 
esempio e punire due o tre funzionari colpevoli, 
ma ..• si trovò dinanzi ad una difficoltà che - bi· 
sogna riconoscere - non era lieve: quei funzìo- · 
nari - quando si dice i .casi ! - erano morti · 
già da parecchi. anni. Allora il Ministero rin· 
guainò la sciabola, e, naturalmente non poteva · 
fare altro. 
Io prego l'onorevole . ministro, di cui cono­ 

.sco l'energia, che pur _premiando i meritevoli, ' 
punisca inesorabilmente i colpevoli, applichi 
rigorosamente questi articoli dei regolamenti : · 
punisca i colpevoli vivi, a differenza di coloro 
che volevano colpire i morti. (Bene). 

PRESIDENTE. La parola spetta al . senatore 
Vischi. 

VISCHI. Il senatore Carta;llameli in una escla­ 
mazione, che mi .lusinga moltissimo, perchè 
dimostra quanto io gli sia a cuore, ha, mentre 
difendeva il suo .conoetto di migliorare il trat- . 
tamento anche di una classe . superiore di ìm- 

, piegati, detto che io, ; appunto per· essere so· 
stenitore , del concetto , opposto, -sono andato 
incontro a molti dispiaceri. 
In. verità devo dire che di questi dispiaceri 

non mi sono accorto: erede che chi oompie il. 
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proprio dovere, più che badare alle grida degli 
interessati offesi, .debba compiacersi dellafìe- 
rezza della sua cosclenza. . 

CARU-lfAID:U. Non dissi questo. 
VISCHI. Qualora non avessi ben compreso il 

suo pensiero mi esprimerei in quest'altra ma­ 
niera, cioè che sono persuaso di una cosa; che 
mi sembra verità indiscutibile, vale a dire che 
sia venuto il momento di dire apertamente, chia­ 
ramente, senza false pietà, agli impiegati che 
il paese non deve lavorare quasi esclusivaU:ente 
per loro, ma ohe sono essi nominati per facili­ 
tare il benessere del paese. 
Di 33 milioni il quinto appena della popola­ 

zione italiana lavora e produce. Quel quinto è 
retribuito in scarsa misura, e, direi, quasi tutto 
soffre la fame.' Tutto il prodotto serve, oltre a 
mantenere (ed è doveroso) i recchl, i fanciulli, 
gl' inabili, serve in Italia principalmente a pa­ 
gare impiegati e pensionati. Le nostre ~e.,.gi 

o ' ora per facili tare le carriere, ed ora per ragioni 
tecniche, come accade col limite di età. nell'e­ 
sercito, hanno messo in vigore tale sistema da 
passare al riposo molti individui validi, i quali 
ancor giovani, tornano a casa a godersi la pen­ 
sione, mentre il povero lavoratore, quantunque 
vecchio ed inabile, non riesce col suo sudore 
a procurarsi un sufficiente pane, ovvero il po­ 
vero contribuente è costretto a vendere la sua 
piccola casetta che lo ricoverava, od a privarsi 
del sostentamento, per pagare le tasse. 
Forse non è gradito a tutti questo pensiero, 

ma io sono fra quelli che pagano e non fra 
quelli che pigliano stipendi. 
Ora fin quando in nome della giustizia e della 

equità si domandasse un miglioramento di stì- · 
pendio a favore dei piccoli impiegati de,,.I' im­ 
piegati inferiori, saprei anch' io far: o;aggio 
a tali ·sentimenti, e potrei formarmi soltanto 
dinanzi alla considerazione dcl bilancio · · ma 
quando si viene a domandare migliora~enti 
di stipendi ·anche ai maggiori impiegati io 
ripeterò (non perchè avvenga quello che Ì• a~ 
mico mio Carta-~ameli temeva che avvenisse 
cioè che certe ·atrermazioni a furia di esser~ 
rip~tute finiscano coll'acquistare parvenza di 
-serietà, mentre realmente serietà non avreb­ 
bero), ripeterò co? la sicurezza· di portare qui 
dentr~ la espressione della ·coscienza pubblica, 
che ciò sarebbe una offesa al contribuente ita­ 
liano, al 1111ale pochi di noi pensiamo, e sa- 

.. 
i._·: .: 
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tiva di fronte agli stessi impiegati. E perchè? 

Mi spiego, lo stipendio del capo sezione o 
direttore generale in Germania; comprendo 
anche quello di un direttore generale in Francia; 
giacchè conosco le condizioni economiche di 
quelle due nazioni, e la ricchezza della loro 
.produzione. 

Ivi è tutta altra la retribuzione che si fa al 
lavoro sia della mano che della mente; ma in 
Italia, perchè commuoversi di fronte alla. scar­ 
sezza di pagamenti ché facciamo agl' impiegati 
superiori, e per esempio agli ingegneri della 
Amministrazione dei lavori pubblici, quando 
non adeguatamente sono pagati tutti i nostri 
funzionari? 
E difatti, credete voi che, nn consigliere di 

Stato sia ben retribuito in Italia? Potrete di· 
scutere se sia o no necessario un Consiglio di 
Stato, ma quando lo istituite e gli date tutte 
le mansioni che gli date (e quelle assegnate 
. alla quarta Sezione sono certamente altissime 
e degne di encomio) dovreste adeguatamente 
retribuirne i componenti. 
Credete voì di pagar bene un consigliere 

della Corte dei conti, che, tutto sommato, ap­ 
partiene ad un corpo che rende i più segnalati 
servigi al paese col . suo controllo costante a 
tutta l'Amministrazione dello Stato? Credete voi 
di pagar bene la magistratura l Quando elevaste 
un poco il criterio di una retribuzione a chi 
ha lavorato per conquistare una laurea, e poi 
ha vinto il concorso, e poi ha servito per tanti 
anni lo Stato, sareste trascinati ti. trattare in 
migliore misura tutti. 

• , Ma voi non pensate certamente ad elevar tale 
criterio, perchè tutti comprendiamo che le con· 
dizioni non del bilancio dello Stato, ma del· 
l'economia dcl Paese, non permetton~ una 
migliore retribuzione a niun lavoro; da quello 
del contadino a quello di ministro. 

Ma dice l'egregio senatore Carta-Mameli ; ba­ 
date che se andrete sempre per questa via 
avrete una sorpresa, cioè che un giorno o l'al­ 
tro le Società industriali vi toglieranno i mi· 
gliori funzionari. 
EJ io auguro al mio Paese una sorpresa di 

questo genere, perchè significherebbe che si 
.aarebbero mutate IQ condizioni economiche della 
nazione. 
Il giorno in cul avremo molto Società indu- 
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striali, costituite così da poter pagare larga· 
mento i propri impiegati e far la concorrenza 
allo Stato, sarebbe giorno di gaudio per tutti, 
e noi saremmo solìecìtl a elevare gli attuali 
nostri 'criteri di retribuzione degl' impiegati, 
come il Paese avrebbe già elevato i suoi criteri 
di ogni altra retribuzione del lavoro della mano 
o della mente in conformità della ima consc­ 
guita ricchezza. · 
Oggi, mentre ogni altro lavoro è mal retri­ 

buito, questo continue vostre tenerezze per 
gl'impiegati legittimano la preoccupazione che 
noi, senza volerlo, eccitiamo la impiegomania, 
quasi indicando ai giovani una sola prospettiva, 
una sola via, quella di conseguire nn impiego, 
alienando molti dalle industrie e dalle attività 
private, dalle quali principalmente il paese do­ 
vrebbe aspettare il suo benessere. 

.Ma prescindendo da questo considerazioni 
più elevate, dico che fino a quando non avremo 
mutato il trattamento, pur troppo doloroso, che 
imponiamo al contribuente, rimarrò impenitente 
avversario di qualsiasi domanda di migliora­ 
mento di stipendio d'impiegati ricordando che 
l'impiegato, se scontento, può andar via; ma 
il contribuente non ba libertà d'azione, devo 
pagare, 
Ho voluto. dir ciò perchè il. mio silenzio non 

fosse malamente interpretato, . quasi che io 
avessi mutato consiglio, forse per un tardivo 
desiderio di popolarità tra gl' impiegati, o per 
timore di dispiaceri. Deputato o senatore, ho 
sempre pensato in questo modo, perchè ho cre­ 
duto e credo di essere nel vero, e continuerò 
sempre col modesto ma coscienzioso mio voto 
ad oppormi ad ogni aumento di stipendio, ad 
ogni maggiore+spesa celata nei rimaneggia­ 
menti degli organici, perchè più che degli im­ 
piegati, ripeto, mi preoccupo soltanto del con­ 
tribuente. (Bene). 

MEZZ!~OTTE, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
'MRZZANOTTE, relatore. Per verità le Importaati 

considerazioni svolte dal mio amico, senatore 
C!lrta-~lameli, e le altre che in occaslcne di 
queste ha esternato il senatore Vischi richieg­ 
gono piuttosto dichiarazioni del ministro che 
chiarimenti dcl relatore, perchè esse non riguar­ 
dano la legge in esame. 
li senatore Carta Mameli ha detto di esprl­ 

mere un voto per un prossimo avvenire; duu- 
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que tanto l'uno che l'altro hanno discusso di 
provvedimenti futuri, non di quelli che si tiro· 
pongono col presente disegno. 
Io comincio dal prenderne atto, per conchìu­ 

dcre che contro il disegno di legge, così come 
è stato presentato, fino ad ora· nessuna voce 
si è levata. Lo stesso onorevole senatore· Vi­ 
schi ha detto che, quando si tratta di fare 
giustizia agli umili egli è contento, e noi con 
codesto organico, non agli alti papaveri, ma 
agli ultimi posti provvediamo. L'onorevole se­ 
natore Carta-Mameli ha richiamata l'attenzione 
del ministro pii! che dell'Ufficio centrale, del 
quale è parte importante, sopra due argomenti, 
cioè sullo stipendio degli ingegneri capi del 
Genio civile e sulla riproduzione degli straor­ 
dinari. Ila fatto inffoe uria raccomandazione 
che ha pieno fondamento nella legge e che io 
pertanto non ho bisogno di rafforzare. 

Stipendio dc~li ingegneri capi dcl Genio _ci· 
vile. :'.\fa io massima, iu astratto, tutti dobbiamo 
convenire che in Italia gli alti funzionari non 
sono retribuiti come si dovrebbe, e quindi se 
si richiedesse una mia adesione in massima, la 
darei volentieri; ma nella pratica bisogna es· 
ser cauti .. Niente è più dilllcile che compilare 
un organico, e, peggio, ritoccarlo; perchò vi 
sono tre interessi spesso ìu antagonismo: quello 
del servizio pubblico, quello dei funzionari e 
quello dei contribuenti. 

Una pietra che si toglie all'edifizio può farlo 
diroccare. Quando si tocca uno stipendio in un 
organico, è naturale che bisogna armonizzare 
tutti gli altri stipendi. Sia pure ciò d iscutibile 
per i gradi inferiori; ma è evidente che ~ gradi 
superiori dovrebbero avere un aumento in pro­ 
porzione. Come si fa ad aume~tare, a.i esc~­ 
pio, lo stipendio degli ingegneri capi del Genio 
civile senza aumentare proporzionatamente 
quello degli ispettori? Il direttore gen_e~ale dei 
ponti e strade, che è a capo dcl servtzro, no~ 
dovrebbe anch'egli avere un aumento? Ma poi 
verranno le altre amministrazioni; e, poichè. c'.è 
una relazione tra ingegnere capo e capo d1v1- 
sione, tra ispettore e ispettore, tra dirett~re 
generale e ispettore ge~erale, n~ potrà .v~mre 
scossa tutta la compagine d•'gh orgarnci at- 
tuali. · . 1 Questo dico, non per oppormi al e oss:r'l'a- 
zioni di gravissima. importanza fatte dall ono­ 
revole Carta l\Iameli, ma per raccomandare la 
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massima cautela e circospezione al riguardo.' 
D'altronde (e in questo io vorrei anche alquanto 
giustificare l'opera del!' Ufficio centrale), si po­ 
trebbe dire: I' Ufficio centrale avrebbe potuto 
ponderare alcuno di sitratti argomenti e pren­ 
dere una iniziativa. Noi non l' abbia~o presa 
per due ragioni: la· prima perchè non l'ha 
presa il Governo, e in fatto di organici è evi­ 
dente che la responsabilità dell'iniziativa debba. 
lasciarsi al Governo: ma vi è un secondo ar­ 
gomento. 

Con questi organici, e io prego il senatore 
Vischi di porvi attenzione, con questi orga­ 
mci, a differenza di molti altri, non si è fatto 
che provvedere alle maggiori urgenze e segna­ 
tamente nell'interesse dcl sorvizio; e sarebbe 
stato inopportuno commettere ad una sorte 
provvedimenti indiscutibili, urgenti e provve- · 
dimenti controversi. · 
Il Senato conosce come il corpo dcl Genio 

civile nel 1893 e nel '05, con molto coraggio 
dei ministri dcl tempo, tra cui ricordo con pia­ 
cere il nostro illustre presidente, fu ridotto per 
necessità di · floauza; ma Iogicameute furono 
proporzionatamente ridotti anche i pubblici la­ 
vori. 

Ma oggi che noi abbiamo adottato la legge 
del 1000 sulla bonificazioni, per cui a quei la­ 
vori si è dato un novello impulso, noi, che ab· 
bia1110 voluto sostituire all'azione dei consorzi 
l'azione diretta del Governo, noi che abbiamo 
ripresa la costruzione delle strade di serie e 
abbiamo approvato la legge per le strade di 
accesso alle stazioni, e tante altre riguardanti 
opere marittime, lacuali, ed acceleramento di 
lavori, dobbiamo logicamente consentire che il 
personale sia adeguato. 
Iu questo momento il Genio civile si trova 

in questa condizione, che non tutti gli uffici 
hanno il loro titolare, che mancano gli inge­ 
gneri, onde i progetti non si possono compi­ 
lare, e le opere, che noi abbiamo disposte, non 
si possono eseguire. V'è di più, il Genio ci­ 
vile ha dovuto dare nn cootigente ali' Ispet­ 
torato . generale delle strade ferrate, il quale 
sorse quando non si credeva all'estensione che 
quella· organizzazione avrebbe dovuto prendere. 

Allora, nel 1SU5, avevamo 10,000 chilometri 
di ferrovia, oggi ne abbiamo 16,000; i pro­ 
dotti allora erano costituiti da 215 milioni, oggi 
da 312 milioni. 

,. ~ , ' .. 
-- 
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Taccio di altro: mi è evidente il bisogno di 
maggior pr rsonale •. , 
E a questl vari urgenti fini si è specialmente 

rivolto il disegno di legge che noi abbiamo 
innanzi. Si è provveduto anche agli straor­ 
dinari. E ccsi Tengo al secondo argomento 
trattato dal senatore Cartt.-:'rlameli •. 
Provvedere definitivamente agli straordinari 

· è con ormai entrata. nelle nostre abitudini; 
anzi il Minist~ro èer lavori pubblìci è stato uno 
degli ultimi a farlo. 
Il Senato ha già adottato a questo riguardo 

delle· misure per il Ministero di agricoltura, 
industria e commercio, per il Ministero · della 
pubblica istruzione, per quello del Tesoro; onde 
io non debbo adesso esporre le ragioni ·che 
giustificano simiglianti provvedimenti. 
Dirò soltanto che per il Ministero dci lavori 

pubblici le ragioni sono più evidenti, perchè 
vi sono straordinari . che stanno lì da molti 
anni, perfino da 25 o 30, e compiono speciali 
uffici, perfino . direttivi, e percbè il modo con 
cui: si provvede a me pare adeguato. 
Invero; si formano dei ruoli chiusi, di modo 

che il personale, che vi è ascritto, con l'andar 
dcl tempo, scomparirà. 
Ma; diceva il senatore Carta-Mameli: si ri­ 

produrrà. lo non credo che sia tra i doveri dcl 
relatore di fare delle profezie. Io non so se si 
riprodurrà; voglio puro inclinare alla sua -opi­ 
nione; ma dico questo: che noi abbiamo fatto 
tutto quello che si poteva per impedirlo; e, se 
il ministro li farà riprodurre, francamente non 
farà cosa opportuna, e, in ogni modo, egli ne 
sarà responsabile .. 
Quando noi con la logge ~ dell' 11 luglio '97 

abbiamo proibita l' introduzione · dei nuovi 
straordinari, quando con ·questa leggo noi ri­ 
petiamo, implicitamente la proibizione, con lo 
stabilire codesti ruoli, che io ho chiamato chiusi, 
che si debbono esaurire da sè, ma; io dico, 
che. un. ministro, il quale sentisse bisogno di 
nuovo personale, avrebbe . la via .larga per 
provvedersene; dovrebbe venire al Parlamento 
con una proposta di aumento di ruolo, e evi­ 
tare, non dico l'opera, talora necessaria ma 
passeggiera, dei veri e propri avventizi o gior­ 
nalieri; ma la riproduzione di questi straordi­ 
nari, che io ritengo dannosa. 
Ad ogni modo non credo che l'Ufficio cen­ 

trale e il suo relatore possano. essere addebì- 
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tati di agevolare, mediante il disegno del quale 
propongono l'adozione, la riproduzione di quegli 
straordinari, che con. l'andare del' tempo si è 
forzati a convertire in ordinari.·. 
Io credo di avere alla meglio risposto alle 

osservazioni che sono state fatto; l'onorevole 
ministro certamente darà .chiarimenti più ampi 
e più convincenti. 

FINALI. Domando. di parlare. 
- PRESIDENTE., Ne ba facoltà. 

FINALL Poichè si è parlato abbastanza lar­ 
gamente della sistemazione degli slraorJinari, 
consenta il Senato: a me, in brevi parole, di 
parlare di una. categoria .speciale di questi 
straordinari, la quale sfugg~ interamente· ai 
provvedimenti contenuti in questo progetto di 
legge. 

È una categoria la quale ha. prestato brevi 
servizi; ma. siccome fu nominata. per disposi .. 
zione speciale di una legge, che è quella del 
28 dicembre 1!)02, fo relazione alla. decretata. 
anticipazione di 25 milioni di opere pubbliche; 
e siccome essi • fnrono assunti in servizio me. 
diante produzione di titoli accademici e profes­ 
sionisti, e mediante un concorso del quale fu­ 
rono giudici un consigliere di Stato. e due 
funzionari superiori dei lavori pubblici, credo 
che questi. individui meritino di non essere 
trascurati e lasciati al tutto in disparte ... 
Non sono molti, sono venti ingegneri, e altri 

venti fra disegnatori e assistenti. Essi dunque, 
come ho detto, furono nominati, in relazione 
a quell'anticipazione di. 25 milioni. di nuove 
opere pubbliche. 
E vero che - la legge diceva, che sarebbero 

assunti in servizio per un anno .. Ma .chi cr cre­ 
dette che fossero assunti per un anno solo; e 
che in questo breve termine Cosse tolto di mezzo 
il bisogno pel quale erano nomlnatì t Se non 
ci credettero gli altri, probabirmente ci credet­ 
taro meno gl' individui .che furono nominati. 
E difatti la ragione delle cose. si imponeva. 

Non vale dire che fu stabilito, che, si terranno 
in servizio per un anno: ma se l'opera per la 
quale erano assunti in un anno non sarà esple. 
tl\ta? 
L'onorevole ministro credo che non mi con­ 

traddirà, se dico che quelle nuove opere. per 
le quali questo discreto numero d'ingegneri e 
di aiutanti furono assunti in servizio, non sono 
esaurite, che vi sono studi e progetti da fare, 
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e che ce ne restano ancora da compiere. E 
poi oltre quelle opere per l'ammontare di 25 
milioni, ce ne souo tante, le quali abbiamo 
noi assunto etc nnro: abbiamo l'acquedotto pu­ 
gliese, abbiamo la Basilicata, abbiamo le bo­ 
nifiche, abbiamo tanti lavori ai quali, prima 
o poi, dovremo metter mano; e la mancanza 
di personale adeguato ai lavori, l'onorevole mi­ 
nistro m'insegna come nuoccia all'andamento 
dei lavori stessi, e come in definitiva porli un 
aumento di spesa. 
C'è poi da considerare che tanto nel perso· 

naia ordinario che nello straordinarlo accade 
un processo di eliminnzioue, il quale si veri­ 
fica ogni anno in una percentuale non piccola; 
ma più che tutto, vi è l'impulso a ogni specie 

. di lavori pubblici, che non solo è un programma 
del Governo, ma è una necessità della pub· 
blica economia nazionale. · 
Io non credo che l'onorevole ministro dei 

lavori pubblici, così sollecito non solo delle 
cose materiali, ma anche dello cose morali del 
suo dicastero, voglia trascurare questo perso­ 
nale, il quale per la sua natura, per la sua 
origine, per le garanzie da cui fu cireon<lato 
nella sua ammissione, mi pare che meriti una 
speciale considerazione, a fine di provvedere 
ad esso e sistemarlo. 
Capisco che egli possa non avere dalla legge 

presente no da altra tutte le facoltà per una 
definitiva sistemazione; ma )e. facoltà che la 
legge ora non gli accordi, egli potrà ottenerle. 
· Frattanto, in aspettazione di nu provvedi­ 
mento legislativo, potrebbe egli mantenere in 
servizio questi funzionari tecnici, malgrado che 
sia deoorso l'anno dalla loro assunzione in ser- 
vizio. 
Che non vi sia bisogno dell'opera loro non 

è presumibile; e quindi vale meglio mantenere 
questi valenti che diedero garanzie, che entra· 
rono per un fine ben determinato dalla legge, 
che non chiamare in servizio persone nuove; 
Io spero che l'onorev?le .m.inis~ro t?ostrerà 

anche per questa categoria dì ìmpìegati la sol· 
lecitudine, che lo distingne in ogni ramo della 
sua amministrazione. 

TEDESCO, ministro dei taior! pubbl~ci. Domando 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. . . . , 
TEDESCO, ministro dei lavori pub!Jhci. L ?no­ 

revolo senatore Mezzanotte, nella sua relazione 
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prima, e poi nel suo discorso, l'uno e l'altra 
improntati a cura speciale, ed a quella dili­ 
genza ed esperienza che il Senato gli ha sem­ 
pre riconosciuto, e di cui io altamente mi 
compiaccio, ha facilitato di molto il mio còm­ 
pito. Infatti egli ha spiegato nella relazione le 
ragioni che indussero il Governo a sistemare 
questi organici, e nel suo efficace discorso ha 
esaurientemente risposto ai senatorì Carta-Ma­ 
meli e Vìech], che hanno sollevato questioni 
di ordine generale. In verità, quando io sen­ 
tivo il senatore Carta-Mameli, ho deploralo l'as­ 
senza del mio onorevole collega del Tesoro, 
perchè, se egli fosse stato presente avrebbe 
certo risposto a quella questione dt alta im­ 
portanza che si riferisce non soltanto al Mini­ 
stero dci lavori pubblici, ma a tutte le am­ 
ministrazioni dello Stato ed anche all'ordine 
giudiziario. Mi dispiace di non essere d'accordo 
col senatore Vischi, ma le osservazioni fatte 
dal senatore Carta-Mameli hanno buon fonda­ 
mento, in quanto che è riconosciuto che in 
Italia gli stipendi non sono adezuati ai ser- . ., 
vizi che i funzionari prestano, e alle mntate 
condizioni economiche. E aggiungerò al sena­ 
tore Vischi che non mi pare esatta la sua af­ 
fermazione che in Italia si diano laute pensioni. 
Io credo che la nostra legge sulle pensioni sia 
la meno favorevole di quante ne esistano. A 
ogni modo le esigenze finanziarie hanno im­ 
posto una legge sullo pensioni come quella 
che abbiamo, e nessuno pensa, tanto meno il 
Governo, di poterla ora mutare. 
Il senatore Vischi ha anche accennato ai li­ 

miti di età per i militari, e su questo avrebbe 
certo risposto il ministro della guerra se tosse 
stato presente. lo però mi permetto di ricor­ 
dargli che se c'è una classe di stipendiati dello 
Stato che avrebbe diritto a migliore tratta­ 
mento, è quella degli ufficiali. È nota la con­ 
dizione dolorosa degli ufficiali interiori, a eui 
il Governo intende di. porre rimedio. 
L'onorevole senatore Carta-Mameli si è limi­ 

tato a fare un voto· per un prossimo avvenire. 
Io sono d'accordo con lui, ma, se mi permette 
vorrei togliere l'aggettivo. Lasciamo il vot~ 
per l'avvenire, ma che questo avvenire non 
sia prossimo. • 
Il senatore Carta-:i.Iameli ha parlato anche 

del pericolo che fa porta degli straordinari non 
rimanga interamente chiusa. E qui è bene che 
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il Senato conosca la condizione dei fatti. Effet­ 
tivamente la porta degli straordinari rimane 
un pochino socchiusa; e spiegherò come. 

Con' gli organici che oggi sono in discus­ 
sione, si vengono a consolidare, per dir così, 
quegli straordinari che esercitano attribuzioni 
di carattere permanente e da lunghi anni pre- 

. stano servizio senza alcun miglioramento nella 
loro condizione economica. 
Ma oltre a questi straordinari, ve ne sono 

.altri i quali (conia bene ha detto il senatore 
Carta-!lfameli : e la lingua italiana è ricchis­ 
sima >) si chiamano avventizi, o giornalieri, o 

. cannegglatorl, o operai di fiducia; hanno in­ 
somma diverse denominazioni. Io mi propongo, 
·ed ho fatto anche qualche cosa in quest'ordine 
di idee, di dlsciplinare questa materia, che può 
far sorgere gravi pericoli. 
Abbiamo bisogno di evitare che si riproduca 

l'esercito degli straordinari; per ora ho avocato 
a me personalmente questo servizio, e recen­ 
temente ho disposto con circolare pubblicata 
nel Bollettino dei lasori pubblici, che gli inge­ 
gneri -eapi non assumano nemmeno i canneg­ 
giatori senza che ne sia informato il Ministero 
dei lavori pubblici. 
·Mi è dispiaciuto procedere a questo accen­ 

tramento, ma l'ho ritenuto necessario; avve­ 
niva che alcuni, assunti come canneggiatori, 
rimanevano negli uffici a scrivere, e vi rima­ 
nevano per lungo tempo, e lamministrazione 
quindi assumeva l'impegno morale· che la ob­ 
bligava a tenere questi straordinari: 
Io intendo dunque che il servizio degli straor­ 

dinari fluttuanti sia disciplinato, e per questo 
può essere sicuro il Senato che intendo la gra­ 
yità dell'argomento e studierò i mezzi necessari 
per prevenire qualunque abuso. Ma mi affretto 
a soggiungere che non è possibile provvedere 
a tutte re opere pubbliche coi ruoli transitori; 
fra gli altri straordinari, noi abbiamo assunti 
venti ingegneri, dieci disegnatori e dieci assi­ 
stenti, in seguito alla legge del 28 dicembre 1902 
che autorizzava ad anticipare le opere ·pub· 
blìche. ·. 
Questa legge non· ha potuto funzionare con 

quell'enìcacìa che si aspettava, talchè, dopo più 
di un anno,: ancora non funziona; si. sono de­ 
cretate delle anticipazioni di fondi per questa 
o quella opera, ma siamo ben Iontaul dal .IJOr 

mano ai lavori. Accetto qnindl ben volentieri la 
raccomandazione fatta dal senatore Finali, però 
con alcune limitazioni, e sarebbero queste. In­ 
nanzi tutto non assumo impegno di mantenere 
gli stessi stipendi che hanno ottenuto fino ad 
oggi, perchè superiori a quelli che si concedono 
a funzionari che entrano per pubblico concorso; 
sono entrati anch'essi per concorso, ma limi­ 
tato soltanto ai titoli. Esaminerò anche so sia 
possibile, dovendo procedere per concorso alla 
nomina d' ingegneri allievi, di ammettere an­ 
ch'essi al concorso, allargando un poco i limiti 
di età, e ciò potrebbe essere, per qualcuno, un 
benefl.cio notevole . 
Non posso prendere impegno di mantenere 

in servizio alcuni di questi funzionari assunti 
l'anno scorso, perchè non hanno dimostrato di· 
avere quella assiduità e quello zelo che si rì­ 
chiedono da pubblici funzionari, (Bene, appro- 
va:;iom). ' 
Dopo queste mie dichiarazioni, non mi ri­ 

mane che a rispondere a quanto ha detto il 
senatore ç:arta-1\Iameli a proposito dei funzio­ 
nari i quali assumono gravi responsabilità per 
poca diligenza. È un' osservazione giusta della 
quale lo ringrazlo, e mi permetto far presente 
che per iniziati va -presa nel maggio 1895 dal- 
1' illustre presidente Saracco, quale ministro dei 
lavori pubblici, si potè riformare il capitolato 
generale di appalto, il regolamento sulla com­ 
pilazione dei progetti, e il regolamento sulla 
direzione e contabilità dei lavori. In seguito a 
queste riforme I' amminìstrazione dei lavori 
pubblici è notevolmente migliorata. Ma con ·. 
tutto ciò non è esclusa la possibilità di qualche 
abuso; però io assicuro il Senato e l'onorevole 
senatore Carta-Mameli che quando accadessero 
degli abusi, il ministro saprebbe fare il suo do· 
vere. Però accade sovente che le responsabilità 
si scorgono tardi, molte volte quando si col­ 
laudano i lavori, e che. il funzionario responaa­ 
bile o è mancato alla vita fisica o a quella 
amministrativa, ed in questi casi i poteri del 
Governo sono illimitati. Per parte mia, ripeto, 
provvederò sempre contro questi abusi, non 
mancando mai al mio dovere. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale, 
Passeremo alla discussione degli ~-::ticoli. 
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Art. I. 
I ruoli organici del personale: 

1) dell'amministrazione centrale dei lavori 
pubblici; 

2) del Regio ispettorato generale delle strade 
ferrate; 

3) del corpo reale del Genio civile, sono 
stabiliti, a decorrere dal 1° gennaio Hì04, in 
conformità alle tabelle A, B, C, annesse alla 
presente legge. 

125 t .. .. ~ . . . 
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TABELLA A. 
Ruolo organico dcl personale dell'amminlslrazione centrale del lavori pubblicl. 

·-- .. 
i Stipendio I o «> .... 

GRADO ~ 
«> 
8 

6 .. z individuale per classe . . 
' . 

I 25,000 
. 

Ministro . . . . . . . . . . . . . . ,. 25,000 

Sotto-segretario di Stat.. . . . . . . . . . . . . . ,. l 10,000 10,000 

Carriera ammlu!stratha. 

Direttori generali . . . . . . . . . . . . . ,. 3 9,000 2'1,000 

Vice-direttore generale. . . . . . . . . ,. 1 8,000 8,000 

1 
1• 5 7,000 35,000 

Ispettori centrali e direttori capi divi ione . . . . 
2· li 6,000 30,000 

. ~ 
1• 11 li,000 5tl,00il 

Capì sezìoue , . . . . . . . . . . . . . . . . 
2• 8 4,500 36,000 

I 

I 1• 14 4,000 56,000 

Segretari . . . . . . . . . . . . . . . 2• 12 3,500 42,000 

3• 12 3,000 36,000 
I 

1 
1• 8 2,500 20,000 

Vice-segretari . . . . . . . . . . . . . . 
2• 9 2,000 18,000 

Volontari • . . . . . . . . . . . . . . . . ,. 4 ,. > - Bibliotecario • . . . . . . . . . . . . . . li> 1 4,000 4,000 

Carrll'ra di ragioneria. 

Direttore capo di ra3ioneria. . . . . . . . . . . . ,. I '7,000 '7,000 

Ispettore centrale di ragioneria . . . . . . . . . , 1 6,000 6,000 

I 
1• a 5,000 15,000 

Capi aezione di ragioneria . . . . . . . . . . 2• 3 4,500 13,500 . 1• l& 4,000 40,000 

Segretari di ragioneria , . . . . . . . . . . ';!' 8 3,500 28,000 

l s• e s,ooo 18,000 

1• 4 2,50() 10,000 
Vice-ae:retarl di ra:ioneria • - . . . . . . . . . . . . . 

2• 4 l!,000 8,000 

Volo•tari •i r.iioaeri&. . . . . . . . . . . . . . ,. 2 ,. ,. 
Caailiero 

. 
• . • . . • . . . . . . . . . • . ' ' ' . , 1 4,000 4,000 
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(Segue) TABELLA A. 

Co 

Co 

-- - -· 

I) o Stipendio .. 
gj "' GRADO .. a o ::s z individuale per classe 

. 

Carriera d'ordine. 

· l 1• 9 3,500 Sl,500 

ArcbiTisti • . ... . . . . . . . . . . . . 2" 8 3,200 2S,600 
.. sa 10 2,700 2'7,000 

r- 18 2,200 39,1100 

fficiali d'ordine . ' . . . . . . ' . ' ' 2" 9 1,800 16,200 

'i!' 8 1,500 12,000 

' 
Personale di 11enldo. 

mmessc di 1 • classe . ' ' . . . . . ' . . .. l l,800 1,800 

:nmesso di 2• elasse . . . . . ' .. l 1,700 1,700 

.. 16 1,400 22,400 .. 9 l,SOO 11,':'00 

scierl ' . . . . . . . . . . . ' . . . . . . ~ "1 1,200 -8,400 .. 7 1,100 7,700 

. • 9 1,000 ll,000 

2:)0 '7615,100 

-- 

u 
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TABELLA B. 
Ruolo organico del personale del Regio ispettorato generale delle strade ferrate. 

GRADO 

Stipendio Personale 
tecnico 

Personale 
amministrativo 

indi- 
viduale per classe Num. Spesa 

Ispettore generale • • , • , • • • • • 

1· C.UEGORI.l. 

Ispettori superiori e vice-ispettori generali 

Ispettori capi. • • • • • • • • 

Ispettori principali. , , • • • 

Ispettori. • . . · I ~: 
3• 

1• 
Vice-ispettori. 

Volontari • • • 

II" e, Tl:GOR.IA. 

Sotto-ispettori • • • • • • • • • ' a• 

. Personale d'ordino. 

Archi Tiati • • • 

Ufficiali d'ordine • • . . . . . 
Personale "il aenblo. 

Uscieri • • • 

InsènleRti. • 

128 

1• 
2• 

1• 

2• 

1• 

2• 

2• 

4• 

, 

' 11. 
21 

23 

33 

40 

30 

15 

llS 

4 

IS 
6 
10 

1• 

1 

'7 8,500 
9 3,000 
9 2,700 
6 fl,(00 

I 1,800 

5 9,500 
i 3,200 
5 2,'700 

20 2,200 

lO 1,800 
9 1,500 

,. 
929 

T 1,400 
6 1,200 

5 1,100 
9 I 900 

9,000 

9,000 
8,000 
'7,000 
6,000 

5,000 
4,500 

4,000 

S,500 · 

S,000 

2,500 

2,000 , 

45,000 
48,000 

'70,000 
66,000 

105,000 

103,500 

140,000 

140,000 

' 00,000 
. 87,500 

so,ooo 

24,500 
27,000 
24,900 
14,400 

1,800 

17,500 
16,000 
19,500 
44,000 

18,000 
13,500 

1,123,'700 

9,000 

,. 

9,800 
'1,200 
5,500 
2,700 

a 

' 
8 

9 
19 
16 

25 

30 

22 

10 
10 

, 

,. 't 
, 6 

• 5 
• a 

, 

2'1,000 2 

32,000 2 

56,0W 2 

54,000 2 

65,000 8 
72,000 '7 
100,000 10 

105,000 10 

66,000 8 
25,000 5 

20,000 5 

,. . ' 

, 
, 
, 
, 

lii , 

,. 9 
, 9 

. 

, 6 

, 1 

,. ,. 5 

lii 5 
, 5 

,. 20 

,. 10 
, 9 ,. 

,. 
, 
, 
, 

,. 

18,000 
16,000 

14,000 

12,000 

40,000 
91,000 

40,000 

35,000 
24,000 
12,500 

10,000 ,. 

24,500 

27,000 

2',300 
H,400 

1,800 

1'7,500 

16,000 

18,500 
44,000 
18,000 
13,500 

9,800 
'7,200 

IS,l>OO 
2,'700 
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Ruolo organico del personale del corpo Reale del genio civile. 
TABELLA a. 

I 

I! 
Stipendio 

I) 

"' .. 
GRADO 

., a l .. o ::s z individuale per classe 

. - 
' 

Personale 1nperlore. 

. \ 1· 13 9,000 li '1,000 
spettorì superiori. . . . . . . . . . . .. . . 

2• 12 8,000 96,000 
I 

. J 
1· 40 G,000 2!0,000 

ngegneri capi • . . . . . . . . . . . . 
2' S4 5,000 170,000 

I · l 1• 106 4,000 424,000 

ngegneri • . . . . . . 2• 88 S,500 SOB,000 . . . . 
s• '11 3,000 213,000 

ngegneri allievi ·• . . . . . . . . . » 30 2,000 G0,000 . . - . 

Porsonale snbaltfrno. 

iutanti principali . . . . . . . . . . . . . . . > 60 3,500 210,000 I ,. 112 S,000 516,000 

iutanti . . 2• 153 2,400 372,000 . . . . - • . s• 78 1,800 140,400 

PerJ\Oa.ale d'ordine. 

rehlvìsti , ; . . . . . . . . . » so 2,500 7:i,OOO . . . . . . . 

. ! 1• 90 2,000 180,00() 

"fficiali d'ordine . . . . 2' 45 1,500 61,500 . . . . . . . . . 
s• 30 1,200 36,000 

Personale di eervl.do. 

: l ,. 50 1,200 60,000 
/ 

!eriienti . . . . . . ,. 50 1,000 50,000 . . . . . . . ,. 35 900 31,500 
-- 
1,189 S,366,400 
-- 

. ' 

I 

I 

I 

A 

A 

A 

.U 

In 

(Approvato). J29 
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· Art. 2. 

Gli impiegati di ruolo dell'amministrazione 
centrale, gli ingegneri, gli aiutanti, gli uffi­ 
ciali d'ordine e gli inservienti del Genio civile 
che al 1° gennaio rnot si trovavano aggregati 
·al Regio Ispettorato generale delle strade fer­ 
rate, e vi abbiano in qualunque tempo prestato 

. servizio anche in qualità di straordinario per 
una durata non minore di tre anni, potranno, 
col loro consenso, essere trasferiti nel Regio 
Ispettorato, nei limiti dcl ruolo, previo parere 
dcl Consiglio d' amministrazion~ per la scelta. 
Le norme per tale passaggio sono le seguenti: 

a) Gli impiegati dell'amministrazione cen­ 
trale; e gli ingegneri prenderanno il posto in· 
dicato, dalla; anzianità dell'ultima. promozione 
nella corrispondente categoria fra i funzionari 
del Regio Ispettorato aventi attualmente lo stesso 
stipendio. 
Però fra. coloro che saranno designa.ti per la 

promozione di merito in occasione della appli­ 
cazione dcl nuovo. organico, i funzionari com· 
presi nell'attuale organico dcl Rl'gio Ispettorato 
avranno la precedenza su quelli provenienti 
dall'amministrazione centrale, e dal regio corpo 
del Genio civile, che abbiano una minore an­ 
zianità di servizio, computata dalla data della 
prima nomina ; 

b) Gli aiutanti di 1 •classe che abbiano con· 
seguita la dichiarazione di idoneità. al posto di 
ingegnere di 3" classe del Genio civile potranno 
essere iscritti nella 3• classe degli ispettor! tec­ 
nici, dopo che siano stati promossi gli attuali 
ispettori allievi di 1 • classe; 

e) Eseguite le promozioni ed iscrizioni di 
cui al comma precedente, saranno iscritti nella 
3' classe degli ispettori tecnici gli altri aiutanti 
forniti della: laurea d'ingegnere. Essi: non po­ 
tranno conseguire la promozione ad ispettori 
tecnici di 2t classe, se non dopo gli allievi 
ispettori nominati prima dell'aprile 1001; 

d) Saranno iscritti nella 3• classe degli 
• ispettori amministrativi gli aiutanti di 1 •classe 

forniti di diploma di geometra o di ragioniere 
dopo che siano stati promossi gli attuali ispet­ 
tori allievi di 1 • classe : però non potranno con­ 
seguire la promozione ad ispettori di 2• classe 
senon dopo gli allievi ispettori nominati prima 
del gennaio 1902; 

e) Gli altri aiutanti saranno iscritti nella 

categoria dei. sottoispettori, nella classe cui è 
assegnato stipendio pari a quello da essi goduto 
attualmente; · 

f) Gli ufficiali d' ordine di 1 • e 2• classe 
saranno inscritti rispettivamente nella 1 • e 3• 
classe degli ufficiali d'ordine del Regio Ispet­ 
torato, e prenderanno posto dopo quelli che vi 
sono attualmente compresi . 
La graduatoria fra gli ufficiali d'ordine dcl- 

1' amministrazione centrale e del Genio civile 
che saranno passati nel ruolo del Regio Ispet­ 
torato sarà regolata dall' anzianità. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Le promozioni ai gradi di ispettore prmei­ 
pale di 2• classe, di ispettore capo di 2• classe 
e di ispettore superiore di 2• classe nel Regio 
Ispettorato generale delle strade ferrate sono 
fatte esclusivamente per merito. 

Le altre promozioni di grado e di classe sono 
fatte metà per merito e metà per anzianità. 
(Approvato). 

Art. 4. 
Nella categoria dei sottc-ìspettorl del Regio 

Ispettorato generale delle strade ferrate sa­ 
ranno nominati, oltre gli aiutanti del Genio 
civile di cui ali' art. 2, lettera e), 14 impiegati 
della categoria d'ordine. 
La nomina al grado di archivista nel Regio 

Ispettorato per la prima volta sarà fatta esclu­ 
sivamente per merito. 
Si provvederà allo nomine di cui ai due pre­ 

cedenti comma dopo eseguita nella categoria 
d'ordine linclusione degli ufficiali d'ordine del­ 
l'amministrazione centrale e del Genio civile di 
cui all'art. 2 lett. a) ed {), ed in seguito a pa· 
rere del Consiglio d'amministrazione, che dovrà 
tener conto delle funzioni effettivamente eser­ 
citate, dei titoli, delle attitudini e degli anni di 
servizio. 
Per l'ammissione alla categoria dei sotto­ 

ispettori e per le promozioni al grado di ar­ 
chivista sarà per l'avvenire provveduto colle 
norme da stabilirsi nel regolamento pel perso· 
nale del Regio Ispettorato generale delle strade 
ferrate. 
(Approvato). 
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Art. 5. 

Per un periodo di cinque anni dalla data 
della promulgazione della presente legge, e 
senza oltrepassare il limite della somma an­ 
nualmente attribuita al Ministero dei lavori 
pubblici per nuove pensioni di diritto, il Go­ 
verno avrà facoltà di collocare a riposo aiu­ 
tanti del Genio civile, dei quali sarà compilato 
un elenco entro sei mesi dalla promulgazione 
della presente legge, ancorchè non abbiano rag­ 
giunto i 25 anni di servizio, che per età, o per 
condizioni di salute non sieno più idonei al­ 
l'ufficio, ed abbiano non meno di 15 anni di 
servizio. 

Ai detti funzionari spetterà il diritto di con­ 
seguire una pensione uguale alla metà del loro 
stipendio. 
Per tali collocamenti a riposo sarà dal Mi· 

nistero dei lavori pubblici sentita una Commis­ 
sione, nominata con decreto Reale, e composta 
di cinque membri, scelti fra i funzionari supe­ 
riori del Mi~istero e fra gl' ispettori del Genio 
civile. 
{Approvato). 

181 

Art. 6. 

I posìì .vacanti di un ruolo non possono es­ 
sere occupati in modo e1fettivo da impiegati 
appartenenti ad altro r.uolo. 
{Approvato). 

Art. 7, 

GI'impicgati straordinari dell'amministrazione 
centrale dei lavorl pubblici, del Regio Ispetto­ 
rato generale dello strade ferrate e del Corpo 
Reale dcl Genio civile, assunti in servizio prima 
della legge 11 giugno 1897, n. 182 saranno 
inscritti in tre distinti ruoli trausit~ri ripor­ 
tati nelle tabelle D, E, F, annesso ai1a pre­ 
sente legge, cd aventi rispettivamente fI ti­ 
tolo di: 

1° Ruolo transitorio del persona.le aggiunto 
dell'ammiuistrazione centrale dei lavori pub­ 
blici. 

2° Ruolo transitorio del personale aggiunto 
del Regio Ispettorato generale dello strade fer­ 
rate. 

3° Ruolo transitorio del personale aggiunto 
del Corpo Reale dcl Genio civile. 

• 

.... 
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TABELLA D. 

Ruolo transitorio del personale aggiunlo dell'amministrazione centrale dei lavori pubblici. 

CATEGORIA 

Stipendio massimo 
cui 

si può giungere 
cogli . 

aumenti sessennali 

Applicati e archivisti . 3,500 • 

Ufficiali d' ordino 2,800 > 

Uscieri . • • . 1,400 > 

TABELLA. E. 

Ruolo transitori.o del personale aggiunto del Regio ispettorato generale delle strade ferrale. 

CATEGORIA 

Stipendio massimo 
cui 

ai può giungere 
cogli 

aumenti aessennali 

. . 
'7,000 ,. Ispettori principali • 

Ispettort. • .• 4,11()() • 

Sotto -Ispettori 4,000 • 

Applicati e archi 'fiati • s.soo • 
'U file i ali d'ordine . . 2,800 :t 

Uscieri • • 1,401 • 

Iasenieatl • 1,000 

.. 
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. TADELLA F. 

Ruolo transitorio del personale aggiunto del corpo Reale del genio civile. 

CA.TEGORIA 

• 

1,400 :t 

Stipendio massimo 
cui 

ai pub giungere 
cogli 

aumenti sessennali 

Aiutanti • 

Assistenti 

Ufilciali d'ordine 

Inservienti • • • 

4,000 > 

S,000 > 

2,800 > 

(Approvato). 

Art. 8. 

L'assegnazione degl' impiegati straordinari 
nelle varie categorie dei tre ruoli verrà ese­ 
guita in seguito a parere del rispettivo Comi· 
tato o Consiglio d'amministrazione, tenendosi 
conto delle funzioni esercitate, dei titoli, delle 
attitudini e degli anni di servizio. 
(Approvato). 

Art. 9. 
Gl' impiegati inscritti nei tre ruoli transitori 

hanno qualità d'impiegati civili dello Stato p~r 
tutti gli effetti delle vigenti leggi e regolamenti, 
meno per quanto riguarda gli aumenti sessen­ 
nali e il trattamento di riposo, pei quali si prov­ 
vede in modo speciale nei seguenti art. IO~ IL 
Essi non sono soggetti a ritenuta per pensione. 

(Approvato). 

Art. IO. 

Gl' impiegati straordinari sono Inclusl n~i tre 
ruoli con stipendio pari all'assegno di cui go· 
dono attualment~. . . . . . . er- 
Dopo ogni periodo d1 sei anm di scrvmo . 

fèttivo, a partire dal 1• gennaio ioor, 10 sti: 
pendio di ciascun impiegato &arà aum~ntato di 
un decimo, fino a raggiungere il massimo st~· 
bilito nelle tabelle D, L', F, per la categoria 
nella quale è iscritto. 

133 

Il ministro dei lavorl pubblici, uditi i rispet­ 
tivi Comitati o Consigli d'amministrazione, potrà 
ammettere al quarto anno al godimento dell'au­ 
mento dcl decimo dello stipendio quegli impie­ 
gati che ne siano riconosciuti degni per meriti 
speciali, limit.at.amente per ogni ruolo a un de­ 
cimo del numero tot.aie degl' impiegati di eia· 
scuna categoria. 
Ai funzionari che da 8 anni non abbiano 

avuto alcun aumento di assegno, o lo abbiano 
avuto inferiore al decimo, e non siano retri­ 
buiti col massimo stipendio della rispettiva ca­ 
tegoria, sarà accresciuto di un decimo l'asse­ 
gno stesso dal 1 °luglio I 004, tenuto conto degli 
aumenti inferiori già conseguiti. 

A quelli poi che si trovano in dette condi· 
zioni da I2 anni sarà concesso un secondc'au­ 
mento del decimo dal I• gennaio 1905. . 
A quelli infine che si trovano In dette con· 

dizioni da I 8 anni, sarà concesso un altro au­ 
mento al t• gennaio 1905. 
In verun caso però potrà essere superato il 

massimo di stipendio stabilito per ciascuna ca­ 
tegoria. 
Ai funzionari presentemente provvisti dello 

stipendio di lire 8000 sarà accordato, dopo qua­ 
tro anni dalla concessione dcl primo decimo, 
un secondo aumento limitato a lire 400. 
Le norme ed i limiti pel passaggio dei fun­ 

zionari aggiunti da una ad un'altra categoria 

•. ~ # 
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. . 
di ciascun ruolo verranno stabiliti con regola· 
mento da approvarsi con Regio decreto, dopo 
udito il parere del Consiglio di Stato. · 

(Approvato). 

Art. 11. 
Ai funziouari inscritti nei ruoli del personale 

aggiunto che ali' et.à di 65 anni chiedessero il 
collocamento a riposo, o che, in qualunque 
tempo, fossero dispensati d'ufficio per accer­ 
tata inabilità, o per riduzione di corpo; alle 
vedovo ed ai tigli, in caso di morte dell' im­ 
piegato durante il scrvjzio, che si trovino nelle 
'condizioni stabilite dalla legge organica sulle 
pensioni, sarà corrisposta, una volta tanto, una 
indennità in ragiono di un mese di stipendio 

"'· 

per ognuno dei primi 10 anni di servizio, e di 
un mese per ogni biennio iutiero di ulteriore 
servizio. 
Nel computo dcl!' indennità sarà tenuto conto 

del servizio straordinario finora prestato, e degli 
anni di servizio militare utile, secondo le di­ 
sposlzioni vigenti per gli impiegati dello Stato. 
. (Approvato). 

Art. 12. 

Nello stato di previsione della spesa del Mi­ 
nistero dei lavori pubblici ed in quello dell'en­ 
trata per l'esercizio finanziario 1903-904 sa­ 
ranno portate le variazioni stabilite dalla ta­ 
bella ·G; annessa alla presente legge. 



Atti Parlamentari 
Senato del Regr .. 

LKilISUtUIU. :Z::tl - 2' Sh:SSIOXE 1D02-004 - Dl;iG.:'è8WN1 - TORNArA D.&L 29 FEBBRAIO 1004 
1 

TABELLA G. 

Variazioni da porta·si allo stato di previsiona de!la spesa del Ministero dei lavori pubblici 
ed a quello dell'entrata per l'esercizio finanziario 1903-904. 

I. - Variazioni allo stato di precisione della sresa del J.!jpislero dei lavori pubblici, 

J.umcntl. 

Cap, 1. Ministero - Personale di raolo (Spese fisse) • . • . • • • • • • • 
> G6. Personale di ruolo dell' Ispettorato (Spess jisse) • • • • • • • • • • 
> 67. Personale di ruolo dell'Ispettorato - Indennità di residenza in Roma 

(Spese fisse) . • • • • • • • . • • · • • • • • • • 
> '76 bis. )linistero - Personale aggiunto (Spess fisse) • • • , • • 
> '7G ter. Ministero - Personale aggiunto - Indennità di résidenza in Roma 

(Spese jisse). , . • • . • , , • , • , , • • • • • • 
> '76 quater. Genio civile - Personale aggiunto (Spese fisse) • • • • 
> 76 quinquies. Genio civile - Personale aggiunto - Indennità di residenza in 

Roma (Spese /fsse) • , • • • • • • • • • • , • • • • • • • 
» 3t6 lJis. Personale aggiunto dcli' Ispettornto (Spe.~e /f,sw) • • • • • • • • 
> 346 ter. Personale aggiunto dell'Ispettorato - Indennità di residenza in Roma 

'(Spese fisse). , • • • • • • • • • • • • • • · • • • • • 

L + 33,lSOO 
> + 132,600 
> + 2,100 
> + 41,100 

> + 15,100 
> + 338,000 - > + 7,o:;o 
> + 350,000 

> + 14,400 

Totale degli aumenti . • . L. + 92:J,950 • 

4. Compensi e gratificazioni al personale dell'Amraiuistraaione centrale . 
14. Spese casuali • . . . . . . • • • • • . , . • • • • • 
l!l. Genio civile - Personale di ruolo (Spese fisse). • . • • • • • 
20. Genio civile - Personalo di ruolo - Indonnìta di residenza in Roma 

(Spese fisse). • • • • • • • • • • • · • • • • • • • 
25. Spese diverse del Genio civile, • • , • • . . · · · • • • • • · > - 6,000 
2G. Indennità dipendenti dalle leggi ~ luglio 1882, n. 874, .e 15 giu~no 1893, 

n. 294, accordate con decreti mìuìsterlali registrat! prevont1vamente 
alla Corte dci conti . . • • • • · · · · • · · • • • • ' • · > - 

43. Opero idrauliche di 2• categoria - Fit~ e ~an?ni .(Spes11 fisse) • • • • > - 
74. Maggiori assegnamenti a congunglio dì antichi st1pend~ ~Spese fisse)· • > - 
75. Assegni mensili al personale straordinario ed a.vven~1z10 addetto a~~~ 

diverse opere pubbliche (Spese fisse) - Indenmt.à di 
1~rasfort.e, 

':&&~ ; 
. e competenze diverse al detto personale ed a que o aggrun e 

> - 423,900 Genio civile • · • • • · • • · • · · •. · ' • rn1' • 1° ]0] • ' ' 

I d . . dd tto all'Amministraz10ne cent e cc a e opere 7(1 Persona e straor mano a e ) 12,l:SO 
·. in Roma - Indennità di residenza in Roma .<~iesll fl;!~ · : . ·t • . · • > - 

947 Assegni al personale straordinario e<l avventizio preeeo mm1_n1s ~z1onel 
· t I r fllci di Circolo 111 di riscontro dell'Ispettorato ID amto a 

cen rn el, gd1lu ruolo per funzioni ri<>uardallti l'eserci~io delle strade 
persona e • " > - 208,000 

lltS. Pe=~: ~t;.o~i~a;io' d;ll:I:~e~o;n~ -· I~de~ità 
0dl 0re~id~n~a 

'.n ~0~11: > _ l:i,500 

(Spe1e firre) • • t' • ~ '<l.' re~g~n;a 'di. c~ll~bo0ra~ione e divme al 
Sl50. Indennità di tramu .amen• ' id. ·o deÌI' Ispettorato, . • . • ' • • > - .f,l500 nale ordrnarro e s.raor rnar1 li 
• perso . ificazioni al personale dcli' hpettorato ed a q~e o anen· 
S.il. Compensi e ~rat I d' ruolo dcli' lspdttore.to medesimo • • • » tizio in aiuto al personn e i . 

Totale dello diminuzioni 

Dlmlu1nlunl. 

Cap. 
> 
» 
» 

,. 
a 

• 
> 
» 

> 

> 

.> 

» 

,. 
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L.- 7,000 
1,500 

117,2:>0 
> - 

> - l5,IOO 

2,000 
2,500 
1,500 

11,500 

L. - 7:;8,400 

L. + 187,550 
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(Segue) TABELLA G. 

Riporto . • • L. + 167,wl 

II. - 'Varia::itmi allo stato di previsione dell'entrata • 
• 

Cap. 106 bis. Somma corrispondente rgli assegni spettanti al personale aggiunto dell'Ispettorato 
generale delle strade ferrate, addetto al servizio delle costruzioni ferroviarie che si 
dovrebbero pagare sui residui del capitolo 3'77 dello stato di previsione della e~esa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1903-904. • • • • • , • ,. + 167,550 

(Approvato). 

Dieposizion! transitorie. 

Art .. 13. 
Anche prima dell'assegnazione degli Impie- 

• gati straordinari ai posti delle varie categorie 
dei ruolì del personale aggiunto, il pagamento 
degli attuali assegni ai medesimi sarà, a de­ 
correre dal 1• gennaio 1904, effettuato sui fondi 
dei capitoli 76 bis, 76 quater e 346 bis dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1903-904. 

A decorrere dalla stessa epoca il pagamento 
delle indennità cl,i residenza in Roma, dovute 
agli impiegati sopraìndicatì, sarà effe1toato sui 
fondi dei capitoli 76 ter, 16 quinquies e 346 ter 
dello stato di previsione predetto . 
. (Appronto). 

Art. H. 

Le indennità di cui Iossero, a norma di legge, 
provviati~li impiegati del Genio civile che ver­ 
ranno trasferiti nel Regio Ispettorato generale. 
delle strade ferrate cesseranno in proporzione 
degli aumenti che sullo stipendio attuale ot­ 
terr~nn.o gli impiegati stessi per effetto di pro- 

. mOZIOill. 
(Approvato). 

Art. 15. 

I postì che, dopo l'attuazione dei ruoli orga­ 
nici di cui alle tabelle A, B, e, annesse alla 
presente legge, rimarranno vacanti nell'ultima 
classe di ciascuna categoria di personale del- 

l'amministrazione centrale dei lavori pubblici 
dcl Regio Ispettorato generale delle strade fer~ 
rate e del corpo Reale del Genio civile, potranno 
essere conferiti agli impiegati straordinari as­ 
sunti in servizio prima della Iegg~ 11 giugno 
1897, n. 182, e che, forniti dei titoli di studio 
richiesti dalle disposizioni in vigore per l'am­ 
missione a ciascuna categoria, ne siano rico­ 
nosciuti meritevoli colle norme da stabilirsi con 
Regio decreto. 
Gli impiegati che riusciranno prescelti, se 

avessero una retribuzione superiore al nuovo 
stipendio, conserveranno la differenza come as­ 
segno personale, che verrà a cessare in pro­ 
porzione degli aumenti di stipendio che essi 
otterrano per effetto di promozione. 

(Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi vq­ 
tato a scrutinio segreto. 

l\iu·io di di1cuasione. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno recherebbe 
ora la discussione dcl disegno di legge: e Asse­ 
stamento degli stati di previsione della entrata 
~ dcli~ ~pesa del fondo per. I~ elJligrazione per 
l esercmo finanziario 1902-903 ;. 
Il signor ministro. degli all'ari esteri però mi 

fa sapere che per una lieve indisposizione è 
dovuto rimanere in casa e prega di rimandare 
questa discussione ad a_ltra seduta. 
Per conseguenza . rinvieremo la discussione 

di questo disegno di legge. 
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Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
a scrutinio segreto dei progetti di legge ap· 
provati oggi per alzata e seduta. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di pro­ 

cedere all'appello nominale. 
(TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale). 
PRESID~NTE. Le urne rimangono aperte. 

Chiusura di Yotazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
. Prego i signori senatori, segretari, di pro­ 
cedere alla numerazione dei voti. 
(I senatori, segretari, fanno lo spoglio delle 

urne). 

Risultato di Yotazione, 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­ 
. zione dci seguenti progetti di legge : 

Riordinamento dei ruoli dell'Amministra­ 
zione centrale dei lavori pubblici, del Regio 
Ispettorato generale delle strade ferrate e del 
Corpo Reale del Genio civile e provvedimenti 
per il personale straordinario addetto al servizio 
dei lavori pubblici: 

Senatori votanti • • 70 
Favorevoli • • • • • 55 
Contrari • • • 14 
Astenuti • • • • • • 1 

Il Senato approva. 

· Approvazione dcli' aseegnaeìone str~o~dina: 
ria di lire 5 416 000 da ìnscrìversì nei bilanci ' ' . dei Ministeri della guerra e della marina per 
I' esercizio finanziario 1903-904, per le spese 
della spedizione militare in Cina: 

Senatori votanti • 
Favorevoli 
Contrari • • 
Astenuti • • • 

Il Senato approTa. 

70 
67 
12 
1 

. . . 

PRESIDENTE. Leggo" l'ordine dci giorno per la 
seduta di doman(alle ore 15: 

I. Interpellanza del senatore Del Giudice al 
ministro della pubblica istruzione intorno ai 
novlssimì regolamenti universitari "del 26 ot­ 
tobre 1903, e in ispecie sulla condÌ~ione fatta 
alle discipline di carattere storico col regola· 
mento speciale per la Facoltà di giurisprudenza 
(Allegato D). 

II. Interpellanza del senatore Cantoni al mi­ 
nistro della pubblica istruzione sui regolamenti 
univérsitari approvati con Regio decreto 26 ot­ 
tobre 1903 e specialmente sul regolamento ge­ 
nerale e su quello concernente la Facoltà. di 
filosofia e lettere. 

. III. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Convalidazione di decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme da • 
Fondo di riserva per le spese impreviste del· 
l'esercizio .finanziario 1903 ·904 [n, 282); 

Approvazione del contratto di permuta di 
parte dell'edifizio di San Giacomo con parte 
dell'edifizio di Monteoliveto, in Napoli, stipu­ 
lato tra il Demanio e il Municipio di Napoli 
(11. 283); 

Assestamento degli stati di previsione del· 
l'entrata e della spesa del fondo per l'emigra­ 
zione per l' esercizio .llnanziario 1902-003 
(n. 257); 

Conto consuntivo dell'entrata e della spesa 
del fondo per l' emigrazione per l' esercizio ft. 
nanziario 1901-902 (n. 256). 

La seduta è sciolta (ore 18). 

Ucenzlato per la ata•pa Il 4 •arzo 1904 (ore 18.30). 

F. Da Lu101 
Direllore doli' umcio del Reaocoali dell• Mdut@ pubbliche 
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